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“…sull'emissione deliberata nell'ambiente di organismi geneticamente modificati”

“Attuazione della direttiva 2001/18/CE …”

Art. 4, paragrafo 5

“…Nel caso in cui si verifichino un’emissione o un’immissione in commercio di OGM, come tali o
contenuti in prodotti, per le quali non è stata concessa un'autorizzazione, lo Stato membro
interessato si assicura che siano adottate le misure necessarie per porvi termine, per avviare
se necessario un'azione correttiva e per informare il pubblico, la Commissione e gli altri Stati
membri”.

Direttiva 2001/18/CE

Decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224

Art. 5, comma 4

“L'autorità nazionale competente adotta le misure necessarie per porre immediatamente
termine all'emissione deliberata nell'ambiente o all'immissione sul mercato di OGM che
non siano stati autorizzati ai sensi del presente decreto. Detta autorità, sentita la Commissione
di cui all'art. 6, stabilisce le misure necessarie per la messa in sicurezza, il ripristino e la
bonifica dei siti interessati, nonché per lo smaltimento dei rifiuti …”.



La vigilanza relativa all’emissione deliberata nell’ambiente o all’immissione
sul mercato di OGM non autorizzati

1. OGM non autorizzato nell’Unione europea ai sensi della direttiva 2001/18/CE

l’AC dello Stato membro interessato deve porre immediatamente termine alla sperimentazione e
dare comunicazione delle azioni intraprese alla Commissione europea che allerta gli altri SM.

Il MASE diffonde l’allerta sul territorio nazionale e mette a disposizione tutte le informazioni
ricevute sul sito del Ministero e della BCH italiana.

Sperimentazione con OGM non autorizzato

Immissione sul mercato di OGM non autorizzato

l’AC dello Stato membro interessato deve porvi immediatamente termine e darne comunicazione alla
Commissione europea che allerta agli altri Stati membri.

il MASE, il Min. Salute, il MASAF e le Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano devono
assicurare l’attività di vigilanza per verificare l’eventuale presenza di OGM non autorizzati sul
territorio italiano e che siano adottate le misure previste dall’articolo 4, paragrafo 5, della
direttiva 2001/18/CE per porre termine alla sperimentazione o immissione sul mercato non
autorizzata.

Allegato I, punto VI del decreto 8 novembre 2017

Azioni sul territorio nazionale



Il MASE stabilisce le misure per la messa in sicurezza, il ripristino e la bonifica dei siti
interessati dalla sperimentazione o dall’immissione sul mercato dell’OGM non autorizzato e
dà comunicazione delle misure adottate.

La vigilanza relativa all’emissione deliberata nell’ambiente o all’immissione
sul mercato di OGM non autorizzati

2. OGM non autorizzato in Italia ai sensi del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224

Il MASE assicura la vigilanza per evitare un’emissione deliberata nell’ambiente a scopo
sperimentale o un’immissione sul mercato di OGM non autorizzata.

Nel caso sia riscontrata la presenza di OGM non autorizzati il MASE deve porre immediatamente
termine alla sperimentazione o all’immissione sul mercato (articolo 5, comma 4 del decreto
legislativo 224/2003). Da comunicazione delle misure intraprese alla Commissione europea che
allerta gli altri SM.



Compiti degli ispettori

1. L’Italia riceve una segnalazione della Commissione europea su un OGM non
autorizzato all’immissione sul mercato ai sensi della direttiva 2001/18/CE

• effettuare gli opportuni accertamenti, seguendo le disposizioni comunicate dalla
Commissione europea e le eventuali indicazioni del MASE in merito ai siti da
ispezionare;

• campionamento del materiale organico, seguendo un protocollo disposto dal MASE, per
la successiva analisi molecolare dei campioni raccolti;

• redigere un verbale di ispezione e un verbale di campionamento (modello F, Allegato II del
decreto 8 novembre 2017);

• se confermata la presenza di OGM non autorizzati, l’ispettore dovrà applicare le indicazioni
del MASE per porre immediatamente termine all’immissione sul mercato non
autorizzata;

• accertarsi che vengano seguite tutte le eventuali misure stabilite per la messa in sicurezza,
il ripristino, la bonifica dei siti interessati e lo smaltimento dei rifiuti.



Compiti degli ispettori

2. Segnalazione del MASE su un OGM non autorizzato alla sperimentazione o
all’immissione sul mercato ai sensi del decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 224

• effettuare gli opportuni accertamenti nei siti indicati dal MASE;

• campionamento del materiale organico, seguendo un protocollo disposto dal MASE, per
la successiva analisi molecolare dei campioni raccolti;

• redigere un verbale di ispezione e un verbale di campionamento (modello F, Allegato II del
decreto 8 novembre 2017);

• se confermata la presenza di OGM non autorizzati, l’ispettore dovrà applicare le indicazioni
del MASE per porre immediatamente termine alla sperimentazione o all’immissione
sul mercato non autorizzata;

• accertarsi che vengano seguite tutte le eventuali misure stabilite per la messa in sicurezza,
il ripristino, la bonifica dei siti interessati e lo smaltimento dei rifiuti.



Sanzioni

Art. 35, comma 1 del decreto legislativo 224/2003

Sperimentazione con OGM non autorizzati

Immissione sul mercato di OGM non autorizzati

Il verbale di ispezione deve riportare i riferimenti normativi delle eventuali contestazioni da
applicare in caso di OGM non autorizzati ai sensi della direttiva 2001/18/CE o del decreto legislativo
8 luglio 2003, n. 224.

Art. 34, comma 1 del decreto legislativo 224/2003

In entrambi i casi l’Autorità Competente all’irrogazione delle sanzioni è il MASE.

“Chiunque immette sul mercato un OGM senza aver provveduto alla preventiva notifica
all'autorità nazionale competente o all'autorità competente di altro Stato membro della
Comunità europea nel quale l'immissione sul mercato comunitario è avvenuta per la prima volta,
è punito con l'arresto da sei mesi a tre anni o con l'ammenda sino ad euro 51.700 ”.

“Chiunque effettua un'emissione deliberata di un OGM per scopi diversi dall'immissione sul
mercato senza averne dato preventiva notifica all'autorità nazionale competente è punito con
l'arresto da sei mesi a tre anni o con l'ammenda sino ad euro 51.700”.



Esempio di segnalazione per la presenza sul mercato europeo di OGM non
autorizzati ai sensi della direttiva 2001/18/CE

Nel 2017 la Commissione europea ha informato gli Stati membri circa l’immissione in
commercio di petunie geneticamente modificate nel colore del fiore non autorizzate.

Lista di 124 nomi commerciali di petunie GM non autorizzate.

il MATTM ha diffuso l’allerta alle competenti strutture del MiPAAF, delle regioni e al Comando
dei carabinieri per la tutela dell’ambiente. Diramata anche l’informativa tedesca con i
riferimenti delle aziende florovivaistiche italiane coinvolte nella commercializzazione non
autorizzata.

Comunicate le modalità di distruzione e smaltimento del materiale vegetale non
autorizzato individuate dall’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale.



Informazione al pubblico



Informativa alla Commissione europea
e agli altri Stati membri
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